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TERRITORIO
Procedura di ricorso contro la scheda di coordinamento 12.29 del PD concernente i collegamenti ferroviari transfrontalieri con l'Italia dal Mendrisiotto adottata dal Consiglio di Stato il 5 novembre 2002
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni per l’esame del ricorso del Municipio di Bissone, inoltrato contro la scheda di coordinamento 12.29 di categoria dato acquisito del Piano direttore cantonale concernente i collegamenti ferroviari transfrontalieri con l'Italia dal Mendrisiotto, ricorso intimato a norma dell’art. 77 cpv. 2 Lpamm.

1.
la scheda di coordinamento 12.29 del PD

La consultazione - conformemente all'art. 15 LALPT - della scheda di coordinamento 12.29 del PD concernente i collegamenti ferroviari transfrontalieri con l'Italia dal Mendrisiotto si è conclusa nel mese di settembre 1999. Successivamente, il 5 novembre 2002, lo scrivente Consiglio ha adottato la scheda nella categoria di dato acquisito e ne ha ordinato la pubblicazione dal 2 dicembre 2002 al 2 gennaio 2003. 

Entro i termini per presentare ricorso al Gran Consiglio è giunto il solo ricorso del Municipio di Bissone (29 gennaio 2003). Si segnala che, sempre sulla stessa scheda, il Municipio di Chiasso ha inoltrato delle osservazioni al Consiglio di Stato (30 gennaio 2003).

2.
Ricorso del comune di Bissone

In realtà, come vedremo innanzi, il ricorso anziché per conto del Comune di Bissone, è stato promosso a nome e per conto del Municipio di Bissone.

Il ricorso del Municipio di Bissone si articola in tre punti. Nel primo, il Municipio condivide i contenuti generali della scheda.

Al secondo punto, il Municipio di Bissone denuncia quella che "a proprio modo di vedere, sembra essere una dimenticanza". Contesta quindi alcune formulazioni della scheda 12.29 e della scheda 12.29.1 relativa al "Collegamento ferroviario Lugano/Chiasso-Mendrisio-Gaggiolo-Arcisate-Varese-Aeroporto della Malpensa" e chiede l'ottenimento di garanzie per la realizzazione della fermata FFS sul proprio territorio. A parere del Municipio questa fermata permetterebbe anche di allacciare l'enclave di Campione d'Italia alla rete FFS. Più in concreto, le richieste di modifica delle schede vanno dalla menzione di Campione d'Italia (ad esempio il titolo della scheda 12.29 dovrebbe diventare "Collegamenti ferroviari transfrontalieri con l'Italia dal Mendrisiotto e da Campione d'Italia"), all'inserimento della fermata automatizzata di Bissone, passando per il richiamo generale alla facilitazione dell'accesso della popolazione al mezzo ferroviario (come nel PTM). 

Al terzo punto viene infine ripresa la lettera del 14 gennaio 2003 scritta dal Comune di Campione d'Italia che dichiara la sua disponibilità a prolungare fino a Bissone la navetta bus attualmente in esercizio tra il centro e i posteggi pubblici di Campione.

Di transenna si rileva che il Comune di Bissone, in occasione della procedura di informazione e partecipazione per le schede del PTM e per la 12.29, si era pronunciato (30 settembre 1999) unicamente sul problema della circonvallazione del nucleo.

3.
osservazioni del consiglio di stato

Le osservazioni del Consiglio di Stato si articolano in tre punti: a) la ricevibilità del ricorso; b) il merito degli argomenti; e c) la scala del Piano direttore e l'oggetto della scheda 12.29.1.

a)
Ricevibilità

Giusta l'art. 18 cpv. 3 LALPT sono legittimati a ricorrere contro le schede di coordinamento di categoria dato acquisito del Piano direttore, i Comuni, gli altri enti pubblici e le Regioni. In questo caso, il ricorso è stato presentato dal Municipio del Comune di Bissone e non dal Comune di Bissone, rappresentato dal Municipio. 

Si tratta di una questione formale, rilevata in più casi dal Tribunale cantonale amministrativo. Ai Municipi va negata la legittimazione attiva ad interporre ricorso. Il Municipio è infatti solo l'organo esecutivo del Comune (art. 9 lett. c, 80 e 106 LOC). Non si identifica con il Comune: è unicamente il suo rappresentante davanti all'autorità giudiziaria. Legittimato a ricorrere e detentore della qualità per agire in giudizio è soltanto il Comune (art. 209 lett. b LOC). Il Municipio non ha invece qualità di parte. A differenza di altri ordinamenti, quello della LOC non conosce l'istituto del ricorso dell'autorità (cd. Behördenbeschwerde; DTF 5.3.1999 in re Municipio di Iragna pubbl. in RDAT II-1999 n. 48 con rinvii a giurisprudenza e dottrina; STA 15.6.2001 in re Municipio di Tenero Contra; STA 25.11.2001 in re Municipio di Chiasso; STA 29.11.2001 in re Municipio di Mendrisio; STA 4.12.2001 in re Municipio di Sorengo; STA 5.2.2002 in re Municipio di Tegna; STA 7.2.2002 in re Municipio di Camignolo; STA 26.2.2002 in re Municipio di Muggio; STA 3.4.2002 in re Municipio di Faido; STA 3.4.2002 in re Municipio di Lavertezzo; ZBl 1995, 474).

Secondo il Tribunale amministrativo, i requisiti concernenti la legittimazione, l'osservanza dei termini e, in genere, il rispetto delle condizioni formali devono essere valutati in modo severo, né costituisce un eccesso di formalismo chiederne l'adempimento rigoroso (STA 3.4.2002 in re Municipio di Faido; STA 3.4.2002 in re Municipio di Lavertezzo). Pertanto, il ricorso presentato esclusivamente in nome del Municipio andrebbe respinto in limine siccome irricevibile per carenza di legittimazione attiva dell'insorgente (STA 3.4.2002 in re Municipio di Faido; STA 3.4.2002 in re Municipio di Lavertezzo). 

Come detto sopra, la questione della ricevibilità del ricorso del Municipio di Bissone è molto formale e le considerazioni formulate dal Tribunale amministrativo contrastano con la prassi fin qui seguita dal Gran Consiglio che, in veste di tribunale, in genere ha considerato come ricorsi anche semplici osservazioni. 

Considerata la prassi fin qui seguita, questo Consiglio reputa sproporzionato richiedere ora di dichiarare l'irricevibilità al ricorso inoltrato dal Municipio di Bissone, ma auspica un più preciso formalismo.

b)
Nel merito degli argomenti del ricorso di Bissone

Nello scorso autunno si sono conclusi gli studi pianificatori per un Servizio ferroviario Ticino Lombardia (TILO). Nell'ambito di questi studi è stata considerata la realizzazione di 13 nuove fermate in Ticino, tra le quali anche quella di Bissone, già inserita nella scheda di PD 12.24 (PTM) a livello di risultato intermedio. 

Tuttavia, i risultati delle analisi effettuate producono un rapporto costo-beneficio insufficiente per questa fermata, nell'ambito del primo orizzonte temporale di attuazione (2005-2012). La decisione soprassessoria è motivata quindi dalle attuali ridotte potenzialità e soprattutto dalla difficile compatibilità con le esigenze di esercizio (tratta Lugano-Mendrisio prossima alla saturazione), come pure dagli elevati investimenti necessari (intervento complesso di ca. 6 mio).

Come per le altre stazioni non ritenute nell'ambito della prima tappa del TILO (in totale 9), questa decisione non è definitiva: essa potrà infatti essere riconsiderata successivamente, nella prospettiva di lungo termine, che terrà conto dello sviluppo effettivo delle potenzialità locali e dei condizionamenti d'esercizio, segnatamente della continuazione di AlpTransit a sud di Lugano, prospettiva che cambierebbe in modo sostanziale i succitati condizionamenti relativi alla capacità della linea esistente.

Va inoltre considerato il fatto che l'allacciamento dell'enclave di Campione d'Italia e dello stesso comune di Bissone alla rete FFS può essere risolto in maniera adeguata, con un servizio bus, come peraltro preconizzato da Campione, che invece di attestarsi a Bissone, si potrebbe allacciare alla stazione di Melide, che dista appena 1 km da Bissone, ossia a 1-2 minuti di percorrenza supplementari. Da qui è possibile avere sull'arco di tutto il giorno coincidenze ogni 30 minuti sia verso sud che verso nord. 

c)
La scala del Piano direttore e l'oggetto delle schede 12.29 e 12.29.1

La scheda 12.29, unitamente alla scheda-oggetto 12.29.1, predispone il necessario coordinamento superiore per realizzare una nuova tratta ferroviaria transfrontaliera. 

Di regola, tutti quegli aspetti che possono essere risolti attraverso altri strumenti di coordinamento, come la realizzazione di piccole stazioni di carattere locale, non costituiscono l'oggetto del coordinamento a Piano direttore. 

Come visto in precedenza, sulla base degli studi condotti finora, la realizzazione futura della stazione di Bissone, da considerare nel nuovo quadro operativo con il prolungo di AlpTransi a sud di Lugano, non deve essere preclusa. A garanzia della sua salvaguardia richiamiamo il PTM, adottato da questo Consiglio e successivamente ripreso nel PD. La scheda 12.24.1 fa esplicito riferimento alla stazione di Bissone, con la misura 12.24.1.1 di categoria risultato intermedio. Questi due strumenti pianificatori garantiscono che in futuro non vengano avviati progetti e realizzate opere che potrebbero ostacolare la realizzazione della stazione.

Qualora in futuro la realizzazione della stazione dovesse dimostrarsi opportuna, la procedura di coordinamento territoriale in vista della sua realizzazione si baserà su una variante di PR e/o sugli strumenti previsti dalla Legge federale sulle ferrovie per interventi che toccano l'esercizio ferroviario.

Quanto sopra, vale pure per le altre nuove stazioni a carattere locale (Gaggiolo, Stabio e Campagna Adorna, riprese nella scheda-oggetto 12.29.1 e anch'esse, come quella di Bissone, menzionate nella scheda 12.24 relativa al PTM, in categoria di risultato intermedio). 

Per questi motivi, le richieste di completazione formulate da Bissone attraverso il ricorso vanno respinte in quanto non sono pertinenti con la scheda-oggetto 12.29.1 relativa agli aspetti con importanti ripercussioni territoriali del collegamento ferroviario Lugano/Chiasso-Varese-Aeroporto della Malpensa. Si ricorda inoltre che la richiesta del Municipio di Bissone è già interamente soddisfatta nell'ambito della misura 12.24.1.1.

4.
Le osservazioni di chiasso alla scheda 12.29 e le considerazioni del consiglio di stato

Il Comune di Chiasso, dopo attenta valutazione della scheda 12.29, più in particolare della scheda-oggetto 12.29.2 relativa alla "stazione internazionale comune Como-Chiasso (integrazione del servizio ferroviario nell'aggolmerato Como-Chiasso)", in data 30 gennaio 2003, ha deciso di non inoltrare ricorso, ma di limitarsi a formulare delle osservazioni all'attenzione dello scrivente Consiglio.

Il Municipio di Chiasso lamenta alcune imprecisioni e incompletezze nella scheda-oggetto 12.29.2, confidando in un futuro adattamento della scheda e soprattutto nella loro integrazione nella prossima corrispondenza tra il Cantone e Berna.

In particolare, il Municipio ritiene che "alla stazione di confine Como-Chiasso debba essere conferito il compito principale di polo d'interscambio, per cui la nuova denominazione "Polo d'interscambio transfrontaliero Como-Chiasso" (PITCC) va sostituita a quella vecchia di "Stazione comune Como-Chiasso"".

Inoltre, per il Municipio "la scheda di PD 12.29.2 tratta, purtroppo, in modo marginale il ruolo della stazione di confine quale polo ferroviario per le merci, ruolo confermato, per contro, d'importanza nazionale e internazionnale dal Piano settoriale delle ferrovie che la Confederazione ha appena messo in consultazione".

In generale lo scrivente Consiglio concorda con le osservazioni del Municipio di Chiasso.

Il Cantone, in ambito di trasporto passeggeri, ha di tutto inizio intravisto nella funzione di polo d'interscambio transfrontaliero per l'agglomerato di Como-Chiasso, il potenziale principale di sviluppo per la stazione di Chiasso. Nel passato possono essere sorti dei malintesi a seguito di intendimenti non sempre chiari scaturiti dagli studi e approfondimenti effettuati a livello locale negli scorsi anni. 

Tuttavia, come asserito dallo stesso Municipio di Chiasso, il progetto di Polo d'interscambio sta attraversando una fase cruciale di affinamento. Il Consiglio di Stato accoglie dunque la richiesta del Municipio di Chiasso e presterà, come fatto finora, la necessaria attenzione all'evolvere della situazione. A questo proposito si richiama il messaggio n. 5316 del 5.11.2002 per la concessione di un credito per la progettazione delle opere prioritarie del PTM, con il quale il Consiglio di Stato ha sottoposto al Gran Consiglio la richiesta di un credito di fr. 500'000.- per la progettazione dell'intescambio bus e Park & Ride alla stazione FFS di Chiasso, opera intesa come uno dei postulati del PTM. 

In ambito di traffico merci, come prospettato dalle FFS SA, Chiasso è confermata quale stazione importante per il traffico con l'Italia. In particolare, si può intravedere la possibilità di uno sviluppo quale stazione regionale per la fascia di confine alto-lombarda tra Chiasso e Milano ("Traffico feeder").

Per quanto riguarda il prolungamento di AlpTransit, nella stessa direzione va l'orientamento del Consiglio di Stato, che già dagli inizi degli anni Novanta ha manifestato una chiara preferenza per un tracciato lungo la direttrice storica che s'inserisce nell'area dell'attuale stazione di Chiasso.

Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Stato:

a)
concorda con le osservazioni del Comune di Chiasso;

b)
chiede a questo Gran Consiglio di respingere il ricorso formulato dal Municipio di Bissone, sempre che esso venga considerato ricevibile. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

1

